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In viaggio con la droga. Arrestato un catanese 
 

L’ennesimo sequestro di stupefacente agli imbarcaderi. Una testimonianza ulteriore, 

qualora ce ne fosse bisogno, che lo Stretto è diventato un importante crocevia dei 

transiti, soprattutto verso l’ isola della droga che arriva dalla Calabria ma anche, 

come testimoniato da un altro recente sequestro, dal nord Italia. 

E così venerdì scorso, i carabinieri del Nucleo Radiomobile di Messina guidati dal 

maggiore Arcangelo Maiello hanno arrestato, in flagranza di reato, un 31enne, già 

noto alle forze dell’ordine, presunto responsabile del reato di detenzione ai fini di 

spaccio di sostanze stupefacenti. 

Nel corso di uno dei tanti servizi predisposti agli imbarcaderi, gli uomini dell’Arma 

hanno fermato un’autovettura appena sbarcata dal traghetto proveniente da Villa San 

Giovanni. Durante le operazioni di controllo, il 31 enne ha assunto un atteggiamento 

che insospettito i carabinieri. A quel punto è scattato l’approfondimento con le 

verifiche in caserma. 

Dalla perquisizione dell’autovettura, un vecchio Suv, in uso all’uomo sono saltati 

fuori sei panetti al cui interno erano contenuti complessivamente oltre cinque chili e 

mezzo di cocaina che il 31enne aveva abilmente occultato nel cofano del mezzo fra le 

varie parti meccaniche. 

La droga è stata sequestrata e inviata presso il Policlinico Universitario di Messina 

per le relative  analisi di laboratorio, effettuate sull’intero quantitativo dello 

stupefacente sequestrato, che hanno accertato uno stato di purezza tale dal quale 

sarebbe stato possibile ricavare oltre 32.000 dosi da immettere sulle piazze di 

spaccio. 

Il 31enne, secondo la prima indagine proveniva da una non meglio precisata città 

della Calabria edera diretto nel catanese, dove vive. L’uomo, come detto è noto alle 

forze dell’ordine ma nel suo passato non ci sono precedenti legati al trasporto di 

ingenti quantità di droga. L’uomo è stato arrestato e ristretto nella Casa Circondariale 

di Messina Gazzi a disposizione dell’autorità giudiziaria.  
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